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PALERMO FENICIA

 I Fenici fondarono Palermo tra il VII e il VI secolo
a.c.,attratti dalla posizione strategica del suo
territorio e dalla sua morfologia: una grande e fertile
conca circondata da una schiera di monti con una
grande insenatura naturale utilizzabile come un
porto. Le diedero il nome di Zyz, questo nome forse
deriva dalla forma della città, che era attraversata da
due fiumi: Kemonia e Papireto, mentre poco lontano
scorreva un altro fiume: l’Oreto.

 Costruirono la città sullo sperone roccioso proprio
delimitato da due fiumi. Il porto era il cuore
economico della città. La città rimase fenicia fino alla
prima guerra punica. Poi passò ai Romani.



IL PIEDE FENICIO



PALERMO ROMANA

Sotto i Romani, Palermo non ebbe
significativi cambiamenti urbanistici, ma fu
un centro urbano economicamente florido e
tranquillo. A testimonianza di questo vi è la
presenza di splendidi resti di lussuose ville
nella zona di Piazza Vittoria, l’antica
paleapolis .

 Con le invasioni barbariche, la Panormus
romana andò quasi del tutto in rovina. Nel
535 l’Impero Romano d’ Oriente riconquistò
la Sicilia, che rimase Bizantina fino all’
arrivo degli Arabi.



VILLA ROMANA



PALERMO ARABA

La conquista da parte degli Arabi della

Sicilia ebbe inizio nell'827 e determinò

per essa un’importante evoluzione.

Nei due secoli e mezzo successivi l’isola

diventò un territorio all'avanguardia in

tutta Europa.

A Palermo gli Arabi lasciarono un segno

indelebile costruendo moltissimi

monumenti.



PONTE AMMIRAGLIO



PALERMO NORMANNA

Alla fine dell’XI secolo la Sicilia fu

sottratta al dominio arabo dai

Normanni.

 La dinastia degli Altavilla riuscì a

creare un regno solido e ricco. Morto

senza eredi Guglielmo II, il regno passò

alla zia Costanza d’Altavilla e al marito

di questa Enrico VI di Svevia.

 Il periodo normanno per

l’importantissima eredità culturale e

monumentale è considerato uno dei più

significativi della storia della città. Nel



LA CATTEDRALE
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PALERMO SVEVA

 Con l’arrivo di Enrico VI la Sicilia passò sotto il 

dominio  del Sacro Romano Impero. 

 Federico II, il successore, non operò da un punto 

di vista urbanistico  in modo incisivo come i suoi 

avi normanni, mentre da un punto di vista 

culturale, fece di Palermo una delle città più vive 

dell’intera Europa cristiana. Presso la sua corte 

infatti vivevano alcuni dei giuristi, letterati e 

uomini di scienza più famosi dell’epoca.



PALAZZO REALE



PALERMO ANGIOINA

 Alla morte di Federico II, il figlio Manfredi

dovette affrontare l’ostilità di Papa Clemente IV,

che offrì i territori svevi del sud Italia a Carlo

d’Angiò, fratello del re di Francia. In seguito alla

battaglia di Benevento del 1266, la Sicilia passò

ai Francesi.

 Sotto gli Angioini, Palermo cessò di essere la

capitale e nel 1282 la città si ribellò (rivolta dei

Vespri) ai nuovi conquistatori. La corona della

Sicilia fu offerta a Pietro III d’Aragona, genero di

Manfredi. Con la pace di Caltabellotta 1302, la

Sicilia , e con essa Palermo, divenne aragonese.



CHIESA SANTO SPIRITO



PALERMO SPAGNOLA

 Con Federico di Castiglia iniziò il periodo
spagnolo della storia siciliana, che durò fino al
1713, e che viene chiamato “ Età dei vicerè”.

 IL periodo spagnolo lasciò un segno profondo
sulla città. La strada più antica tagliata dai
Fenici, il Cassaro, fu prolungata fino al mare e
tagliata perpendicolarmente con un nuovo asse
viario: la via Maqueda . L’incrocio tra le due vie
fu abbellito da una piazza che divideva la città in
quattro parti: i quattro mandamenti.

 La guerra di successione spagnola fece perdere il
regno agli spagnoli e il regno di Sicilia venne
guidato da Vittorio Amedeo II di Savoia.



PALERMO TAGLIO VIA MAQUEDA



PALERMO BORBONICA

Dopo una breve pausa dovuta alle guerre

di successione europee, la Sicilia e con

essa la sua capitale Palermo, tornò sotto

la dominazione dei Borbone(1734) con Carlo

III la città conobbe un periodo di benessere.

 Nel periodo napoleonico il suo successore ,

costretto ad abbandonare Napoli, soggiornò a

Palermo dove fece costruire una nuova residenza

detta Palazzina cinese



PALAZZINA CINESE



PALERMO DI FINE ‘800  

In seguito all’impresa dei Mille la Sicilia fu annessa

all’Italia. Nel periodo unitario Palermo visse una

stagione di cambiamenti urbanistici con il taglio

della via Roma e l’abbattimento di antichi

quartieri.



VIA ROMA



PALERMO NEL NOVECENTO

 Ai primi del’900 la città conobbe una nuova
espansione e la via Libertà divenne l’asse dei
nuovi quartieri residenziali caratterizzati dalla
costruzione di molti edifici liberty.

 Durante la seconda guerra mondiale la città subì
pesanti bombardamenti che distrussero parte del
centro storico. Mentre tra gli anni ‘50 e ’60 la
speculazione edilizia stravolse il volto di
Palermo. Oggi è in atto un’ opera di recupero del
centro storico lasciato per anni in abbandono e
del litorale .



VIA LIBERTÀ


